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M
a Fini vuole la cri-
si?», chiede il Cava-
liere dopo aver letto
l’editoriale del maga-
zine di FareFuturo

che racconta il berlusconismo come
un insieme di «dossier», «editti bulga-
ri» e «propaganda stupida e intonti-
ta». Acque agitatissime alla vigilia
del vertice Pdl programmato per og-
gi a Palazzo Grazioli. «La situazione
è aperta a tutti gli sviluppi», commen-
ta il berlusconiano Osvaldo Napoli
che butta lì un elenco amplissimo di
opzioni: dal miracoloso rilancio del
governo - immaginato qualche gior-
no fa da un più che ottimista Berlu-
sconi in cerca di smarrite pecorelle
finiane - fino all’ineluttabilità delle
elezioni anticipate. Sempre che, in-
certo sui numeri del dopo voto, il pre-
mier non tenti la via «del governo del-
le fiducie», mettendo alla prova su
ogni provvedimento «la lealtà» su
cui giurano solennemente quelli del
Fli e contando, magari, sull’opposi-
zione costruttiva di Casini, in vista di
un solido «patto elettorale». Ma la
strada della “contrattazione” è la più
ostica per il Cavaliere. Siamo, ormai,
al gioco del cerino. Berlusconi cerca
di caricare la responsabilità della cri-
si sulle spalle di Fini, quest’ultimo di
riposizionarla su quelle del Cavalie-
re. Che, peraltro, non sembra avere
grandi spazi di manovra, visto che i
finiani – come dice Briguglio – scan-
seranno “i trabocchetti” disseminati
lungo la via.

Un’altra giornata ad alta tensio-
ne, quella di ieri. Era iniziata in mo-
do decisamente più disteso. Il vice
ministro Adolfo Urso, che di FareFu-
turo è il segretario generale, pur te-
nendo il punto per conto dei finiani,
rilasciava a Radio Radicale, dichiara-
zioni d’intesa sul tema che sta più a
cuore al premier: la giustizia. «Una

riforma dei tempi dei processi è as-
solutamente importante – spiega-
va Urso – E all’interno di essa certa-
mente può esserci un capitolo che
tuteli le più alte cariche dello Sta-
to». Musica per il Cav che teme la
bocciatura del legittimo impedi-
mento da parte della Consulta, la
ripresa del processo Mills e una sen-
tenza di condanna nei primi mesi
del 2011. Dopo Urso, però, la doc-
cia fredda degli attacchi di FareFu-
turo. «In Futuro e libertà vedo mol-
ta libertà e poco futuro», chiosa il
ministro Rotondi, che - a questo
punto - non vede «alternative al vo-
to», visto che si potrebbe andare
avanti «solo a forza di rammendi
che servono poco al Paese». Gran-
de confusione, quindi, alla vigilia
del vertice Pdl di oggi, che dovreb-
be mettere a punto il programma
prendere o lasciare da squadernare
davanti ai cocci della frantumata
formazione azzurra, finiani com-
presi. Un passaggio che Berlusconi
aveva immaginato per dimostrare
al Paese la sua capacità di ricompat-
tare il centrodestra con la spada di
Damocle delle elezioni. Il summit,
in ogni caso, dovrebbe dare spinta
a quel radicamento del Pdl nel terri-
torio, che suona più che altro come
un armare le truppe per la battaglia
del voto. Botte da orbi, altro che tre-
gua. «Fini la pensa come Urso o co-
me FareFuturo?», sbottano gli uo-
mini del Cavaliere, frastornati dal-
la brutta piega della verifica settem-
brina. «Non c’è nessun finiano che
smentisce la rivista della fondazio-
ne vicina al Presidente della Came-
ra?». Lo fanno Viespoli e Bocchino
congiuntamente in prima serata.
«Fuorviante e strumentale alimen-
tare polemiche a partire da editoria-
li sicuramente fuori misura che
non rappresentano la linea che in-
tendiamo seguire». Tensione rien-
trata, quindi? Si vedrà nelle prossi-
me ore. Cicchitto la mette così:
«Berlusconi presenterà una propo-
sta in positivo su riforma della giu-
stizia, Sud e federalismo. Su questo
siamo chiamati a scegliere. O fidu-
cia, o voto». ❖
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C’è il vertice del Pdl
Il premier già organizza
lamacchina elettorale
Altra giornata tesa, fra le concessioni di Urso sulla giustiza
e gli attacchi di FareFuturo. Cicchitto: «Oggi Berlusconi
presenterà le proposte: o i finiani accettano o sarà voto»

Il retroscena

ROMA

PARLANDO

DI...

Lamessa per
DeGasperi

Per ricordare il 56esimoanniversario dellamorte diAlcideDeGasperi ierimattinaè
stata celebrata unamessa nella Basilica di San Lorenzo Fuori LeMura, a Roma, dove all'
esterno,sotto ilcolonnato, lostatistaèstatosepolto.Allacerimoniadisuffragioerapresen-
te fra gli altri il presidente emeritoOscar Luigi Scalfaro.

Umberto Bossi aCalalzo di Cadoredove si trova per alcuni giorni di vacanza.
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